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Premessa
Il Circolo Contadini Custodi è un'associazione culturale dedicata alla conservazione della biodiversità
agricola storica dell'Emilia-Romagna.

L'associazione si fonda sulla fiducia reciproca tra soci, sulla cooperazione informale e sulla condivisione
di un obiettivo comune: la tutela di varietà vegetali, razze animali e ricette tradizionali del territorio,
attraverso il lavoro quotidiano di chi le coltiva, le alleva, le cucina e le racconta.

Articolo 1 — Scopo dell'Associazione
1.1. Scopo. L'associazione “Circolo Contadini Custodi” ha come scopo la conservazione, la
valorizzazione e la diffusione della biodiversità agricola storica dell'Emilia-Romagna, attraverso la tutela
di razze animali, varietà vegetali e pratiche tradizionali. L'associazione promuove la cooperazione tra
soci per preservare il patrimonio storico-agricolo, sensibilizzando la comunità sull'importanza della
biodiversità e delle tradizioni locali.

Articolo 2 — Definizione dei Termini
2.1. Razze e Varietà Storiche. Ai fini del presente regolamento, si intendono come “storiche” quelle
razze animali, varietà vegetali e ricette tradizionali che sono state preservate dai membri
dell'associazione e che sono state ufficialmente definite in assemblea o riconosciute dal comitato
scientifico dell'associazione.

Articolo 3 — Impegni dei Soci
3.1. Aziende Agricole. I soci con aziende agricole si impegnano a destinare almeno il 10% della loro
superficie a varietà vegetali storiche. Tali varietà devono essere scelte tra quelle elencate nel repertorio
regionale della biodiversità dell'Emilia-Romagna o in elenchi equivalenti, oppure devono essere
approvate dal comitato scientifico. Le aziende si impegnano inoltre a mettere a disposizione, se
richiesto, talee, marze, semi o altri materiali di propagazione di queste varietà storiche agli altri soci,
secondo le proprie disponibilità.

La condivisione di materiale è generalmente limitata alle varietà coerenti con la vocazione territoriale di
chi le richiede, ferma restando la priorità assoluta della salvaguardia delle risorse storiche: la coerenza
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territoriale è una preferenza, non un vincolo rigido, e può essere superata quando ciò serve a evitare la
perdita di una varietà.

3.2. Allevatori. I soci allevatori si impegnano a mantenere almeno il 10% della loro popolazione
animale con razze storiche. Questo impegno è valutato in base al numero complessivo di capi allevati e
alla disponibilità delle razze storiche.

3.3. Soci Privati. I soci privati si impegnano a coltivare almeno una pianta tra quelle storiche, anche
non registrate, oppure ad allevare almeno un nucleo riproduttivo di una razza storica, seguendo le linee
guida stabilite dal comitato scientifico.

3.4. Soci Ristoratori. I soci ristoratori si impegnano a proporre nel loro locale una carta di proposte
fuori menu dedicate alla ricerca storica del Circolo, anche disponibili solo in giornate specifiche. Le
proposte devono valorizzare le varietà e razze storiche conservate dall'associazione, utilizzando
ingredienti riconducibili a quelli approvati dal comitato scientifico o dall'assemblea, ed essere ricostruite
a partire da fonti documentali o testimoniali.

3.5. Comuni Custodi. Gli enti comunali che si associano come “Comuni Custodi” si impegnano a
custodire e promuovere una razza o varietà locale in uno spazio pubblico, come un parco, un giardino
comunale o il cortile del municipio. Si impegnano inoltre a organizzare eventi o attività per sensibilizzare
la comunità sull'importanza della biodiversità storica locale.

3.6. Fiducia reciproca e verifica. L'associazione si basa sulla fiducia reciproca tra soci. La verifica del
rispetto degli impegni di cui agli articoli precedenti avviene attraverso una rete informale di controlli e di
reciproca conoscenza tra soci. In caso di dichiarazioni risultate non veritiere o di reiterata
inadempienza, il fatto sarà discusso in assemblea, che potrà decidere come previsto dall'articolo 11.

Articolo 4 — Classificazione dei Soci
4.1. Categorie di Soci. I soci dell'associazione sono suddivisi nelle seguenti categorie:

• Soci Produttori. Inclusi i proprietari di aziende agricole e gli allevatori, che si impegnano a
rispettare le indicazioni di piantagione e allevamento stabilite e a mettere a disposizione materiale di
propagazione storico.

• Soci Privati. Individui che contribuiscono alla conservazione delle risorse storiche tramite
piantagioni domestiche o piccoli allevamenti.

• Soci Ristoratori. Proprietari o gestori di ristoranti che propongono una carta dedicata alla ricerca
storica del Circolo, valorizzando le risorse dell'associazione attraverso la gastronomia.

• Soci Sostenitori. Membri che supportano l'associazione senza obblighi di piantagione o
allevamento, e che possono partecipare a iniziative e attività dell'associazione.

• Soci Onorari. Riconosciuti per meriti speciali o contributi eccezionali all'associazione, senza
obblighi specifici. La qualifica di socio onorario può essere conferita anche ai membri esterni del
comitato scientifico.

• Comuni Custodi. Enti comunali che si impegnano a conservare e promuovere una razza o
varietà locale in uno spazio pubblico, coinvolgendo la comunità locale in attività e eventi di
sensibilizzazione.

4.2. Membri del Comitato Scientifico. I membri del comitato scientifico sono nominati dall'assemblea
e devono possedere competenze specialistiche in agricoltura, zootecnia e conservazione della
biodiversità. Possono appartenere a qualsiasi categoria di soci oppure essere esterni all'associazione. I
membri esterni non sono obbligati a iscriversi come soci ordinari, ma possono ricevere la qualifica di
socio onorario su proposta dell'assemblea.
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Articolo 5 — Adesione
5.1. Modalità di adesione. L'adesione all'associazione si formalizza tramite richiesta inviata all'indirizzo
info@idea-cornucopia.it o presentata di persona durante gli eventi dell'associazione. Nella richiesta
vanno indicati nome, contatti, categoria di socio per cui ci si candida e una breve descrizione della
propria attività o del proprio interesse.

5.2. Valutazione delle domande. Le domande di adesione sono valutate dal comitato scientifico e
ratificate dall'assemblea sulla base del presente regolamento.

5.3. Quota associativa. L'adesione è gratuita per i soci privati. Per i soci produttori e per i soci
ristoratori, l'assemblea può valutare l'introduzione di una quota associativa, definendone importo,
modalità di versamento ed eventuali esenzioni.

Articolo 6 — Segnalazione e Mappatura delle Risorse Storiche
6.1. Segnalazione delle Risorse Storiche. I soci sono invitati a segnalare all'associazione piante,
animali o altre risorse storiche che conservano, anche se non registrate ufficialmente. Le segnalazioni
possono basarsi su testimonianze orali, documenti d'archivio o quaderni di ricette di famiglia.

6.2. Registro delle Risorse Storiche. L'associazione si impegna a creare e mantenere un registro
delle risorse segnalate dai soci. Questo registro include sia risorse già presenti nel repertorio regionale,
sia quelle non registrate ma accertate attraverso testimonianze o documenti storici.

6.3. Mappatura e Condivisione. Le risorse storiche segnalate saranno mappate e condivise tra i soci
per facilitare la loro conservazione e propagazione. I soci possono richiedere materiale di propagazione,
che sarà fornito secondo le disponibilità.

6.4. Esame delle segnalazioni. Il comitato scientifico esamina le segnalazioni dei soci e propone
all'assemblea l'inclusione delle risorse nel registro dell'associazione.

Articolo 7 — Disponibilità di Materiale di Propagazione
7.1. Impegno alla Condivisione. I soci si impegnano a mettere a disposizione talee, marze, semi o altri
materiali di propagazione delle varietà storiche che conservano, secondo le proprie disponibilità e
volontà. Questo per favorire la diffusione e la conservazione delle risorse storiche all'interno della
comunità associativa, rispettando il diritto di ogni socio a gestire liberamente il proprio materiale.

Articolo 8 — Uso Locale delle Varietà e Razze
8.1. Varietà e Razze Locali. Le aziende agricole sono invitate a privilegiare l'utilizzo di varietà e razze
storiche documentate nella propria zona di appartenenza. L'associazione potrà approvare eccezioni per
piante o animali molto rari che non sono disponibili localmente, privilegiando in ogni caso l'analisi storica
e agronomica che ne giustifichi la coltivazione o l'allevamento. Le decisioni del comitato scientifico
saranno basate su evidenze storiche e agronomiche e saranno sempre aperte alla discussione con i
soci.

Articolo 9 — Comitato Scientifico
9.1. Costituzione e Composizione. Il comitato scientifico è composto da esperti in agricoltura,
zootecnia e conservazione della biodiversità, nominati dall'assemblea dei soci. Il numero e la
composizione dei membri sono definiti in base alle necessità dell'associazione e alle competenze
richieste.

9.2. Compiti e Funzioni. Il comitato scientifico ha il compito di:

• Valutare e proporre all'assemblea le razze, le varietà e le ricette storiche segnalate dai soci.
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• Fornire linee guida e raccomandazioni per la conservazione e valorizzazione delle razze e varietà
storiche.

• Aggiornare l'elenco delle razze e varietà storiche riconosciute dall'associazione.

• Privilegiare l'uso delle varietà e razze storiche sulla base di analisi storiche e agronomiche,
tenendo conto delle condizioni locali e delle migliori possibilità di successo, senza escludere il diritto
dei soci a sperimentare e a discutere eventuali eccezioni.

Articolo 10 — Marchio Collettivo dei Contadini Custodi
10.1. Attivazione facoltativa. L'associazione si riserva la facoltà di istituire un marchio collettivo dei
“Contadini Custodi” come segno che certifica e valorizza i prodotti, i menu e gli spazi pubblici realizzati
con razze e varietà storiche riconosciute dall'associazione. L'attivazione del marchio è facoltativa e sarà
deliberata dall'assemblea, che ne definirà le specifiche modalità d'uso, le procedure di approvazione e i
controlli di conformità.

10.2. Norme di riferimento, qualora il marchio venga attivato. Quando attivato, il marchio sarà
disciplinato secondo i seguenti principi:

• I produttori, i ristoratori e i Comuni Custodi che intendono utilizzarlo dovranno richiedere
l'approvazione del comitato scientifico o dell'assemblea, presentando documentazione che dimostri
l'uso di risorse storiche certificate.

• L'associazione si riserverà il diritto di effettuare controlli periodici per verificare la conformità
dell'uso del marchio alle norme di conservazione.

Articolo 11 — Recesso e Revoca
11.1. Recesso del socio. Il socio può recedere in qualsiasi momento comunicandolo per iscritto
all'associazione.

11.2. Revoca della qualifica. L'assemblea può deliberare la revoca della qualifica di socio in caso di
reiterata violazione del presente regolamento o di dichiarazioni risultate non veritiere, sentito
l'interessato.

Articolo 12 — Trattamento dei Dati Personali
12.1. L'associazione tratta i dati personali dei soci nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 (GDPR). I
dati sono utilizzati esclusivamente per le finalità associative.

Articolo 13 — Disposizioni Finali
13.1. Adesione e Conformità. Tutti i soci sono tenuti a rispettare il presente regolamento e a
collaborare con l'associazione per il raggiungimento degli obiettivi di conservazione e valorizzazione
delle risorse storiche.

13.2. Modifiche al Regolamento. Il presente regolamento può essere modificato solo attraverso una
delibera dell'assemblea dei soci, con il consenso della maggioranza qualificata.

Luogo e Data: Castelfranco Emilia, 12 maggio 2026

Il Presidente La Vicepresidente Il Segretario

Michele Toscan Giulia Volpe Lucio Gozzi
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Allegato — Elenco delle Varietà Vegetali e Razze Animali Storiche
Il seguente riferimento è tratto dal Repertorio Regionale della Biodiversità dell'Emilia-Romagna e
può essere utilizzato come base per le varietà vegetali e le razze animali storiche che i soci sono invitati
a custodire e valorizzare.

Repertorio Regionale della Biodiversità dell'Emilia-Romagna:
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/temi/agrobiodiversita/repertorio-r
egionale

Oltre al repertorio regionale, sono considerate valide anche le piante e gli animali citati in documenti
d'archivio, testimonianze orali accertate, ricette di famiglia custodite nei quaderni degli associati e altre
fonti relativamente attendibili. Il comitato scientifico esamina queste segnalazioni e propone
all'assemblea l'inclusione delle risorse nel patrimonio storico tutelato dall'associazione.


